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SUGGERIMENTI

La commissione per la cultura e l’istruzione invita la commissione per l’occupazione e gli affari sociali, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1.
rileva che è essenziale investire nell'istruzione e nella formazione e anticipare le esigenze in termini di competenze se si vuole realizzare l'impegno assunto con la strategia Europa 2020 di migliorare i livelli di istruzione, ad esempio riducendo l'abbandono scolastico ad una percentuale pari o inferiore al 10% e portando almeno al 40% la percentuale di studenti che completa una formazione terziaria o equivalente;

2.
deplora il tasso sproporzionatamente elevato di disoccupazione giovanile nell'UE; osserva che la disoccupazione giovanile ha effetti dannosi per la coesione sociale, l'equità e la crescita; invita la Commissione e gli Stati membri a operare di concerto per dare priorità all'attuazione di politiche attive del mercato del lavoro mirate a risolvere la presente crisi;

3.
 sottolinea che è fondamentale garantire un accesso equo e universale a un'istruzione pubblica di qualità e all'apprendimento permanente ai fini sia dello sviluppo intellettuale e sociale degli individui sia dell'acquisizione delle competenze necessarie all'inserimento professionale;

4.
sottolinea l'importanza, per raggiungere tali obiettivi,  dei percorsi integrati di istruzione, di formazione e di lavoro, volti al conseguimento della qualifica professionale e del titolo di studio e la necessità di iniziative mirate per l'educazione degli adulti e il recupero delle competenze di base; invita gli Stati membri, al fine di coinvolgere le categorie di cittadini più deboli perché meno istruite e qualificate, a sviluppare e a diffondere, nel territorio, i servizi di orientamento, fornendo ai potenziali interessati informazioni utili sulle opportunità formative e educative e un bilancio di competenze individuale;

5.
 riconosce l'importanza del contributo che la formazione professionale deve apportare per mettere un numero significativo di giovani in condizioni di realizzare le proprie potenzialità e raggiungere gli obiettivi della strategia Europa 2020;

6.
ritiene che le misure proposte nella comunicazione della Commissione richiederanno un forte coordinamento delle politiche; esorta pertanto gli Stati membri, e in particolare i loro ministeri competenti, a partecipare maggiormente al processo di individuazione tempestiva dei bisogni di competenze, suggerendo un orizzonte temporale di almeno dieci anni; è fermamente convinto che durante la definizione dei programmi di istruzione e formazione sia necessario realizzare un'efficace comunicazione e cooperazione fra datori di lavoro, parti sociali, istituti d'istruzione e organismi di formazione utilizzando meccanismi specifici per individuare le esigenze del mercato del lavoro; ribadisce la necessità che il pubblico abbia accesso ad informazioni di qualità al riguardo; invita gli Stati membri a integrare nei loro programmi di istruzione, formazione e apprendimento permanente l'insegnamento di competenze trasversali in materia di TIC, espressioni artistiche, mobilità, partecipazione democratica e multiculturalismo; sottolinea, a tal fine, che è essenziale riconoscere e valorizzare le competenze e abilità acquisite attraverso l'istruzione informale e non formale;

7.
rileva che strumenti come le indagini settoriali sui fabbisogni di profili e figure professionali, realizzate sulla base del partenariato sociale, vanno adeguatamente sostenuti;

8.
osserva che la forza lavoro dell'UE deve diventare più qualificata per poter essere in grado di contribuire e adeguarsi ai mutamenti tecnologici e ai nuovi criteri di organizzazione del lavoro; invita gli Stati membri a investire più pesantemente nei sistemi d'istruzione e formazione, ad anticipare i fabbisogni di competenze, ad adeguare l'offerta alla domanda e a fornire servizi di orientamento;

9.
si compiace dell'istituzione dell'Osservatorio europeo dell'occupazione e riconosce che la creazione di strumenti  on line di mobilità professionale, come la "Panoramica europea delle competenze", che forniscano informazioni chiare sulle opportunità professionali, potrebbero aiutare i futuri lavoratori a scegliere un percorso professionale e ad acquisire la giusta combinazione di competenze, ad esempio nel settore delle TIC e delle lingue, migliorando così le loro prospettive di lavoro e di adattabilità; è fermamente convinto che le previsioni al riguardo dovrebbero estendersi su un arco di 10 anni;

10.
 ritiene che rapporti più stretti tra il mondo dell'istruzione e quello delle imprese potrebbero aiutare a individuare correttamente le capacità richieste in un dato momento e, di conseguenza, agevolare l'ingresso dei giovani nel mercato del lavoro;

11.
ricorda che gli istituti di istruzione superiore e gli organismi di formazione svolgono un ruolo fondamentale nelle economie regionali degli Stati membri e sono luoghi straordinari che riuniscono innovazione, istruzione, formazione e ricerca e possono portare alla creazione di posti di lavoro; rileva che una stretta cooperazione tra facoltà all'interno delle università, università stesse, altri istituti di istruzione superiore e di formazione professionale, regioni, governi, parti interessate della società civile, in particolare le parti sociali, e  imprese è fondamentale per lo sviluppo economico e sociale dell'Europa; riconosce il ruolo dell'iniziativa "Dialogo tra università e impresa" in questo contesto;

12.
rileva che l'internazionalizzazione dell'istruzione riveste un'importanza sociale, culturale ed economica e sollecita, pertanto, la Commissione ad agevolare la mobilità internazionale di ricercatori, studenti, scienziati e docenti universitari, sia all'interno sia all'esterno dell'UE;

13.
esprime preoccupazione per il fatto che individui altamente qualificati stiano accettando impieghi inferiori alle loro capacità o lavori non qualificati, con un conseguente "spreco di cervelli" nell'UE;

14.
sottolinea l'esigenza di salvaguardare la tradizione artigianale e le competenze ad essa associate e di definire strategie a favore dei piccoli artigiani, in modo da preservare l'identità culturale del settore artigianale; richiama l'attenzione, in questo contesto, sull'importanza di sostenere la formazione professionale legata al lavoro e la mobilità dei giovani artigiani e delle giovani artigiane; rileva che la promozione di tirocini quale strumento per integrare i giovani in questo settore può costituire una politica attiva che merita di essere incoraggiata ed invita gli Stati membri ad avviare le azioni adeguate a tal fine; pone l'accento sull'importanza degli studi umanistici per indagare il passato e preservare meglio le identità culturali;

15.
è del parere che si debbano attuare misure per la creazione di un sistema di formazione informale sul luogo di lavoro, ad esempio un sistema di apprendistato, tra l'altro nell'ambito delle attività e delle professioni tradizionali, per rendere più accessibile l'acquisizione di nuove competenze e gli impieghi e promuovere la diversificazione del mercato del lavoro;

16.
 sottolinea la necessità di elevare il profilo e l'attrattiva delle professioni e dei posti di lavoro per i quali si riscontra un deficit di forza lavoro sul mercato occupazionale;

17.
invita la Commissione a dare maggiore visibilità e sostegno finanziario al programma Leonardo da Vinci, che consente alle persone di acquisire nuove competenze, conoscenze e qualifiche e rende l'istruzione professionale più attraente per tutti; segnala, altresì, che la formazione sul posto di lavoro è particolarmente importante e chiede che sia offerto sostegno ai programmi nazionali che promuovono queste opportunità di sviluppo professionale;

18.
rileva che il sottoprogramma Erasmus ha un tasso di esecuzione vicino al 100%; ricorda che è comprovato che Erasmus facilita notevolmente gli studi all'estero e consente agli studenti di acquisire una gamma più ampia di competenze, il che, a sua volta, migliora in modo rilevante le future prospettive occupazionali per gli studenti che partecipano a questo sottoprogramma, contribuendo così in ampia misura alla competitività dell'Europa;

19.
sottolinea che la capacità di comunicare in lingue straniere è considerata importante per tutti i cittadini dell'Unione europea e costituisce uno strumento utile sul mercato del lavoro; incoraggia pertanto questo requisito di alfabetizzazione e sostiene l'apprendimento linguistico e lo sviluppo dell'insegnamento delle lingue, in particolare nel contesto della formazione in servizio, compresa l'acquisizione di competenze comunicative nelle lingue di minore diffusione ed uso internazionale;

20.
ritiene che non sia posta sufficiente enfasi sulle potenzialità di soddisfacimento delle esigenze del mercato del lavoro da parte degli immigrati provenienti da paesi non UE;

21.
ritiene che l'istruzione tecnica superiore non accademica sia un settore chiave per collegare apprendimento di competenze, fabbisogni delle imprese e obiettivi della crescita economica e produttiva;

22.
riconosce che le istituzioni d'istruzione superiore e gli organismi di formazione sono in grado di preparare le persone al mondo del lavoro; rileva, ad esempio, che le PMI prive di strutture di R&S possono beneficiare delle risorse e delle competenze in materia di ricerca di cui dispongono le università, mentre le PMI possono offrire agli studenti stage e tirocini di elevata qualità che consentono loro di integrare la propria preparazione e ne aumentano significativamente le opportunità occupazionali; chiede, pertanto, di rafforzare la cooperazione tra le istituzioni di istruzione superiore, gli organismi di formazione e le PMI, in modo da dare agli studenti l'opportunità di acquisire e sviluppare competenze imprenditoriali; segnala il ruolo svolto dalle industrie culturali e creative nel fornire un adeguato contesto di apprendimento e formazione;

23.
 chiede scambi di esperienze e la presentazione e promozione delle migliori pratiche per innalzare i livelli di occupabilità e di istruzione e venire incontro all'effettiva domanda del mercato del lavoro.

24.
 sottolinea l'importanza dell'apprendimento permanente in quanto maturazione continua di competenze e conoscenze nell'arco dell'intera vita dell'individuo e in quanto fattore di ulteriore accrescimento dell'inclusione sociale, dello sviluppo personale e della cittadinanza attiva;

25.
 chiede maggiore sostegno e riconoscimento dell'istruzione sia formale che non formale quale parte integrante del processo di apprendimento permanente;

26.
 sottolinea l'importanza dei posti di lavoro "verdi" in quanto nuovi posti di lavoro per l'attuale mercato globale, al fine di preservare e ripristinare la qualità ambientale;

27.
 invita gli Stati membri a lavorare in maniera continuativa e rigorosa per  l'eliminazione degli ostacoli amministrativi e giuridici alla mobilità di studenti e lavoratori e per il riconoscimento delle lauree e degli altri titoli di studio;

28.
sollecita uno sforzo per raggiungere la piena integrazione dei gruppi svantaggiati nel processo occupazionale, anche per quanto riguarda la ricerca di adeguate tipologie di lavoro per le persone con disabilità, che spesso hanno competenze uniche o eccezionali;

29.
evidenzia le persistenti discriminazioni di genere in alcuni settori lavorativi e in determinate posizioni, e chiede di eliminare le disparità di trattamento tra uomini e donne e la stereotipizzazione di genere di alcuni lavori.
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